
NOTIZIE   
 

Con il 12 settembre ha ripreso il ritmo regolare delle celebrazioni. 
 
Hilden, St. Jacobus, 1° domenica del mese, ore 19:00 
Velbert, St. Marien, 2°e 4° domenica del mese, ore 15:15 
Mettmann, St. Lambertus, 2° e 4°domenica del mese, ore 17:00 
Haan, Gruiten St. Nikolaus, 3° Domenica del mese, ore 9:30 
Wuppertal: Hl. Ewalde, 3° sabato del mese, ore 18:00 
St. Johann Baptist, 1° e 3° domenica del mese, ore 17:00 
St. Laurentius, 2° e 4° domenica del mese, ore 9:30  
Herz Jesu, 5° domenica del mese, ore 11:00 
 

Catechesi in preparazione ai Sacramenti della Riconciliazione e della 
Cresima 
Chi desidera iscrivere il/la proprio/a figlio/a o avere informazioni è pregato di 
contattare la missione 0202/666092. 
 

Promemoria 
13.09. Ha ripreso la recita del Rosario e a St. Laurentius ore 17:30 
25.09. Pellegrinaggio internazionale a Colonia. Per informazioni e iscrizione  
 leggete il volantino che trovate all’interno di questa lettera. 
03.10. S. Messa internazionale, delle comunità di altra madrelingua ore 12 
nella chiesa di Herz Jesu, Ludwigstr. 56, Elberfeld, anche per questa 
celebrazione è necessario iscriversi telefonando al 0202/698100. 
 

Corsi di lingua e cultura italiana a Wuppertal. Chi desidera iscrivere il proprio figlio 
può rivolgersi all’ insegnante, signora Savigni, direttamente presso la scuola dove il 
corso avviene: 
GS Wichlinghausen - il lunedì alle 14 
GS Echoer Straße – il martedì alle 14 
GS Markomannenstraße – il giovedì alle 14    
 

 Notfallhandy -  
 sotto questi numeri Mettmann: 0172/9114460 
    Velbert: 0176/23164075 
    Wuppertal: 0171/9327732 
 è possibile rintracciare, in caso di emergenza, per l’unzione degli 
 infermi un sacerdote (tedesco) ad ogni ora del giorno e della notte. 
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MISSIONE CATTOLICA ITALIANA       Per la famiglia: 
don Angelo Ragosta, Flavia Vezzaro, Rosaria Caramazza 
42275 Wuppertal, Bernhard-Letterhaus-Str. 11 
Tel. 0202-666092 / Fax: 2998659       Messaggero: 
info@mci-wuppertal.de – http://mci-wuppertal.de 
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Carissime sorelle e carissimi fratelli, 
 
terminate le ferie, iniziamo un nuovo anno pastorale. 
Ricominciano le Celebrazioni Eucaristiche, gli 
incontri di catechesi, l’Adorazione… 
 

Ricordiamoci però che quando si ricomincia si è 
all’inizio di un nuovo percorso ma non si ri-parte 
mai da zero, l’esperienza fin qui fatta è la nostra 
storia e non possiamo non tenerne conto. 
 

Don Fabio Rosini nel suo libro “L’arte di 
ricominciare” scrive:  
 

“Per ricominciare, questo è il primo spigolo contro 
cui è salutare sbattere: si parte dalle cose come 
sono, e non come “dovrebbero essere”. La sapienza 
non coincide in una teoria in cui fare entrare a 
martellate le situazioni. Uno si trova in mano la 
realtà e l’unica strada intelligente è accoglierla”. 
 

Molte nostre fatiche e delusioni nascono proprio dal 
fatto che partiamo dal come “dovrebbe essere” la 
realtà e non invece da come stanno le cose e da come 
accoglierle per quelle che sono. 
 

Stiamo vivendo un tempo complicato, questa 
pandemia sembra non darci tregua. Ma non 
dobbiamo scoraggiarci perché possiamo confidare 
anzitutto nell’aiuto di Dio e poi della scienza che 
anch’essa fa la sua parte. 

 
 
 

 
Non lasciamo però che questo tempo un po’ 
strano e difficile ci rubi la capacità di soffermarci 
sulla bellezza che ci circonda, sapendo che tutto, 
davvero tutto, concorre al bene di coloro che 
amano Dio.  
 

E allora non c’è pandemia che tenga… tutto ciò che 
viviamo può diventare strada da percorrere per 
giungere alla santità!  
Qui, ora, oggi se sapremo accogliere il farsi storia 
della Parola viva, nei modi e nella misura che essa 
stessa sceglierà; lungo quelle strade che la Parola 
vorrà percorrere. 
 

Questa è la nostra fede! Questo è credere nel farsi 
carne del Dio di Gesù Cristo. 
 

Dio ci sorprende. Dio è creativo nell’amore. Dio non 
segue le nostre 
logiche. A noi 
scegliere se 
fidarci di Lui e 
seguirlo o 
semplicemente 
sdegnarci e 
attendere il 
manifestarsi del 

dio che la nostra mente capisce e concepisce. 
Flavia 


